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Spett.le 

Commissario Straordinario di Governo 

per il Rigassificatore della Regione Emilia Romagna 

pec: 

* * * * * 

Emergenza Gas - Incremento della capacità di rigassificazione: FSRU Ravenna e 

Collegamento alla Rete Nazionale Gasdotti. 

Istanza per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio ai sensi dell’art. 5 

del D.L. 17 maggio 2022 n.50. 

* * * * * 

La sottoscritta Snam FSRU Italia S.r.l., Società soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento di Snam S.p.A., società con unico socio, con sede legale in San Donato 

Milanese (MI) - 20097 - P.zza Santa Barbara 7, Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v., Codice 

fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 

11313580968, R.E.A. Milano n. 2593890, Partita IVA n. 11313580968 (la “Società”), qui 

rappresentata da Elio Ruggeri, in qualità di Amministratore Unico, 

premesso che: 

la Società intende sviluppare il progetto “FSRU Ravenna e collegamento alla rete 

nazionale gasdotti”, finalizzato all’incremento della capacità di rigassificazione 

nazionale (“Progetto”), mediante mezzo navale tipo FSRU (Floating Storage & 

Regassification Unit - di seguito “unità FSRU”) per consentire lo stoccaggio e la 

vaporizzazione di Gas Naturale Liquido (GNL), nonché infrastrutture e opere connesse 

e funzionali, per la collocazione e il mantenimento dell’Unità FSRU in sito e per il 

trasferimento dal gas naturale tramite condotta di allaccio alla rete di trasporto 

esistente; 
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la Società ha individuato l’unità FSRU descritta in maggior dettaglio nella relazione 

tecnico descrittiva allegata alla presente istanza (All. 1) e ha avviato le attività per 

conseguirne la disponibilità e acquisire il titolo per mantenere tale disponibilità negli 

anni a venire; 

il Progetto risponde alla richiesta del Ministro della Transizione Ecologica di 

incrementare rapidamente la capacità di rigassificazione nazionale, attraverso 

l’installazione di unità FSRU; 

inoltre, è stata individuata, al largo della costa di Ravenna, una infrastruttura offshore 

esistente nella disponibilità della società Petrolifera Italo Rumena S.p.a. (“PIR”), e la 

Società ha avviato in accordo con PIR, l’attività per conseguire la disponibilità nel 

tempo di detta infrastruttura offshore, eventualmente anche attraverso un 

partenariato; 

la infrastruttura offshore, unitamente alla realizzazione degli adeguamenti necessari, 

nonché le condotte per il trasferimento del gas e allaccio alla rete di trasporto 

esistente, sono infrastrutture connesse e funzionali alla unità FSRU; 

il Progetto è conforme agli interventi previsti nel D.L. 17 maggio 2022 n. 50 recante 

“misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 

attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi Ucraina”; 

considerato che: 

l’art. 5 “Disposizioni per la realizzazione di nuova capacità di rigassificazione” del 

suddetto Decreto Legge prevede che “In considerazione della necessità di diversificare le 

fonti  di approvvigionamento  di  gas  ai  fini  della   sicurezza   energetica nazionale, 

fermi  restando  i  programmi  di  decarbonizzazione  del sistema energetico nazionale,  le 

opere  finalizzate  all'incremento della  capacità  di  rigassificazione  nazionale   mediante 

unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione da allacciare alla rete di trasporto 

esistente alla data di emanazione del presente  decreto, incluse  le   connesse 

infrastrutture,   costituiscono   interventi strategici di pubblica utilità,  indifferibili  e 

urgenti”; 

lo stesso art. 5, al comma 2 del suddetto Decreto Legge, specifica che “Per la 

costruzione e l’esercizio delle opere […] nonché per la realizzazione delle connesse 

infrastrutture, l’autorizzazione prevista dall’articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre 



2007, n. 159 […] è rilasciata dal Commissario […] a seguito di un procedimento unico, da 

concludersi entro centoventi giorni dalla data di ricezione dell’istanza”; 

il medesimo art. 5, al comma 3 del suddetto Decreto Legge, dispone che “per le 

valutazioni ambientali delle opere e delle infrastrutture connesse […] si applica 

l’esenzione di cui all’articolo 6, comma 11, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

ancora l’art. 5, al comma 4 del suddetto Decreto Legge, definisce che “Le 

amministrazioni a qualunque titolo interessate nelle procedure autorizzative, incluso il 

rilascio della concessione demaniale marittima, delle opere e delle infrastrutture 

connesse di cui al comma 1 attribuiscono ad esse priorità e urgenza negli adempimenti e 

nelle valutazioni di propria competenza, anche ai fini del rispetto del termine di cui al 

comma 2. L'autorizzazione di cui al comma 2 include altresì l'autorizzazione di cui 

all'articolo 109 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ed eventuali atti di assenso ai fini 

della realizzabilità dell'opera all'interno di siti contaminati, ogni eventuale ulteriore 

autorizzazione comunque denominata richiesta ai fini della realizzabilità dell'opera ivi 

incluse quelle ai fini antincendio ai sensi del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, 

nonché la verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'articolo 25 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e, ove necessario, la  concessione demaniale, fatti salvi la 

successiva adozione e l'aggiornamento delle relative condizioni economiche  e tecnico-

operative. L'autorizzazione ha effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti, 

nonché di approvazione della variante al piano regolatore portuale, ove necessaria. La 

variante urbanistica, conseguente all'autorizzazione, comporta l'assoggettamento 

dell'area a vincolo preordinato all'esproprio ai sensi dell'articolo 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e le comunicazioni agli interessati di 

cui all'articolo 14, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, tengono luogo della fase 

partecipativa di cui all'articolo 11 del già menzionato decreto del Presidente della 

Repubblica n. 327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle necessarie misure di 

salvaguardia delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e non possono 

autorizzare interventi edilizi incompatibili con la localizzazione dell'opera”. 

Tutto ciò premesso e considerato, la scrivente 

chiede  



il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi e con gli effetti di cui all’art. 5 del D.L. 17 

maggio 2022 n. 50, relativamente al Progetto dell’opera denominato “FSRU Ravenna e 

Collegamento alla Rete Nazionale Gasdotti”, quale intervento strategico di pubblica 

utilità, indifferibile e urgente, finalizzato all'incremento della capacità di rigassificazione 

nazionale. 

A tal fine si allegano alla presente: 

Allegato 1 Relazione relativa alla soluzione tecnica di collegamento della FSRU alla 

rete nazionale di trasporto del gas naturale, comprensiva della 

descrizione delle condizioni di approvvigionamento del gas nonché 

cronoprogramma di realizzazione degli interventi di progetto, 

contenente i documenti elencati all’Annesso A alla presente istanza 

Allegato 2 Studio Ambientale contenente i documenti elencati all’Annesso B alla 

presente istanza 

Allegato 3 Documentazione per Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 46 DL 

159/2007 e DPR 327/2001, comprensiva del Progetto Definitivo 

dell’opera, del piano particellare, della fascia di vincolo preordinato 

all’esproprio e degli studi specialistici così come elencati all’Annesso C 

alla presente istanza  

Allegato 4 Documentazione per il rilascio della Concessione Demaniale ai sensi 

dell’art. 36 del Codice della Navigazione contenente i documenti 

elencati all’Annesso D alla presente istanza  

Allegato 5 Rapporto Preliminare di Sicurezza per la fase di Nulla Osta di Fattibilità 

ai sensi del D.Lgs. 105/2015 e D.P.R. 151/2011 relativo all’FSRU, 

contenente i documenti elencati all’Annesso E alla presente istanza 

Allegato 6 EsameProgetto ai sensi del D.P.R. 151/2011 relativo all’Allacciamento 

FSRU di , contenente i documenti elencati all’Annesso F alla 

presente istanza 

San Donato M.se, 08/07/2022 
Amministratore Unico

_________________ 
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Allegati: 

Elenco Enti

Elenco documenti di cui agli annessi A, B, C, D, E, F.

Allegato 1 - Relazione relativa alla soluzione tecnica di collegamento della FSRU alla rete nazionale di

trasporto del gas naturale

Allegato 2 - Studio Ambientale

Allegato 3 - Documentazione per Autorizzazione Unica

Allegato 4 - Documentazione per il rilascio della Concessione Demaniale

Allegato 5 - Rapporto Preliminare di Sicurezza

Allegato 6 - Esame Progetto


